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Abbonamento Inserzioni 
Udine a demitilio e nel Regno Anno L, 18 Cirtolari, ringraziamenti, annunzl mortuati 
Serhcatre L, 8 — Trimosiro L. da — Per È neerologle, inviti, rtotizie di interasse privata: 


li 
tati dell Unione Postale, A ustrla-tUngher a, 

A tto. pagando agli ufflel del Inogo 
L. Ta (bleo hà teo rendere ’Ebbonamento 
a trimealra), + Mandarido alla Prezione det 
Qiofnale, L, 28, Sem. e Trim, li proporzione. 
Until muro separato cent. 5; arreirato cent, b0 


o | Alla vigilia Ì i più, che non appartenevano a gruppi | È z PA; hs 
cata a a , urganizzati n che, in ogni moda, nen i [] Si Cine esta att'iottica (li IBN 
delle alezion amministrative j raporano far trionfare la disciplioQ : 
CA UMIE: È FUORI © 1 sulle csortazioni spesso minacciose dei La blernata 
Nim <& di i droni. | 
Dlarioglinmo 6 (conservatorismo | padren Un sole magnifico fu quelio che ieri 
inauina rorriso all'inizio della festività 


î 
ì 


Î 









in cronaca per ogni }inea cent, 60, — Dopa 
la firma del gerente per ogni linva cent. 54, 
in terza e quarta pagina avvisi réciame a se- 
conda det nitriero delle Inserzioni. - 
Uffici di Direzione ed Amministrazione: 


— Udine, Via Prefettura, Né — 





°. Corse Corrente cora Pustà 


GIORNALE BELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 


e dl Poeta rard del Poetgs CATTANEO 












questo siaio sale allo storico Castello 
fra duo ali di popolo. Notiame le se 
guenti rappresentanza con bandiere: 

Conune 48 48 Venezia — Réduci 6 


vo la camicia rossa, 


fanmeggiania 
ancora nella vittoria a Bazzeoca, — 
di ef che il grani Dice anorò tdi con- 


Le olesioni amministrative imminooti | = Ma, quando le agitavinni ‘proletarie 





nori gono destinate per ta maggior parte si moltiplivaronò ; quando la polilica 
della più cospicue città italiane a mu- 
tare la condizioni delle Amministra 
sioni comunali: ma sono destinate È 
levare parecchio rumore intorno s' 
l'atteggiamento dei partiti, 

A Milano, salto che l'indipendenza 
dei socialisti, la lotta non offrirà pro- 
babilmente, per parto dei conservatori 
e dei clericali alcun lato nuoro. 

A Udine dai partili &i 4 ancora in 
qual periodo che procede il delingarsi 
di una dinéa di condotia fben determi» 
nata, tuttavia af paria di più di una 
lista. TSoclaliati hafno già votata l'in- 
- fransigemia e reso pubblico II loro de- 
giderio di scendere in campo per core 
Aargî, 0 

(1 clericali in, pacocehle riunioni te- 
‘ ndite in'una chlesa parrocchiale. della 
città hanno lanciato l'idea di tornare 
a sollecitare la collaborazione del no. 
derati in una Mala unica di èelemenli 
‘confusi delle: due parti, ma i moderati 
dél'esnto loro den patono disposti per 
questa -volta a confondersi coì clericali 
e, cho si sappia, sono restati farmi 
nel proposito | non  avche definitiva- 


mente stabilito, di fara da Holi. I ra- 


dicali hanno conservalo la loro  posl- 
rione, 

“In altra ciltàf invece, ntanno avolgon- 
dosi avvenimenti che meritano qualche 
altenzione. Una collega, il quale ba 
avuio la fortuna (di parlare con un 
pargonaggio addeniro nelle cose del 
.. Vaticano narra, par esempio, IG cavae 
che decisero Pio X ad inibire ‘al cat. 
toll romsni ‘di prendere parte alla 
lotta elettorale amministrativa, Una 
di codesto causo fu la presenza di due 
vacghi clericali conservatori nella DI- 
resione dall'orgamizzazinio maggiore 
delle’ forze cattoliche mella Uapitale, 
A Roma, quindi, i cenbarvatori non 
marebbargspitenelie grazia del Vaticano, 


D'allra parte, i. così delli Jiberali: 


temperali romani protestano ché non 
intendono avere più colla di comune 
ei, clericali -e' lolleranno da soli. Ri 
prenderebbero, cioè, la loro. anlica 
posizione di rappresenlanii dalla bor- 
gheaia conservatrice anticlericale, di 


paladini della monarchia unitaria con-. 


tro la lamentazioni del Papalo e di 
aeserturi dello Stato laico in carpetto 
della Chiesa. L'avvenimento fa ramora 
e nona torto, Perchb quegli stessi 
conservatori ancora isri si erano uniti 
sl cleritali ed ‘avevano, insiemo con 
quegli, Lenlalo di resistere all' irraaiati. 
bile impeto delle forze popolari, Eri. 
denlamente il partito moderato romano 
non crede più all'utilià dell'alleanza 
sua col partito clericala. 

N partito conservatore ha fondale la 
sua fortuna epecialmonle aL due ale 
menti: la ricchezza e la cultura. Per 
magienere inaliarato, se non pura per 
aumentare, il'suo raddilo ed il ano 


profilio, esso si è trovato a un deter 


minalo. stadi della marcia proletaria 
in cordigioni di singolare disagio; è 
temette di non polere più lgners tasia, 
con' sicurezza. di viltoria, agli assalti 
delle classi popolari. L'ora di disngio, 
di dubbio e di epomento, forse, la 
itdusse a. inutara attitodine nei ri- 
guardì del clericaliomo, li parlito con- 
Bervatore sta avvezzo n disporre dei 
voli del clericali; di quelli, ed erano 











78 APPENDICE DEL « PAUSE» 
PICEWIOE -,* 
Avventure tristi e liete 
di . 


ID BATTA ZAMBOHI 
{Proprlstk rlaervata - Tbprodusione vislata» 
cure di un pedagogo il quale si prenda 
a cube’ l'educatiorie intellettuale di 
lui s la curi come una cosa che gli 
atla personalmente a cuore, ma querto 
non 8 facile al giorno d'oggi mio caro 
signor cavaliare Gio Balla Zamboni; 
pon è facile, non è facile nova è facile. 
Oggi si vale e si riesca a farsi strada 

rquello che si sa, ma è difficile 
‘ imparare tepidamenle è bene, è dif 
‘ficile. © 





non fu nè poteva egsera elilcacemente 
conlortato dall'azione delle organizza. 


«QU avversari; Così che Je speranza ed 


on ha fomlamento nelle viva correnti 
di kles, 


“isne al solgo ma non polsva agrera 


recchie altre clitlà i moderati Lbanno 


DA ROMA: 


Tutti gli ordini del giorno presentati 


dell'on. Giolilti suecilò fiamme di .rl- 
rolla contro la repaeità. padronale 
quagl-in ogni téerta di grande parte 


deli'inlia; quanda, infine, l'agitazione. 


sclvalb nella rivoluzione, al partito 
consarratore parve ché la sun saluta 


richiedesse il concorso. di tute le forza 


clericali. nella difesa contro l'isrompore 
delia fiumant prolelaria, Ed oltenne 
od accettò dai vescovi. e' dai parroci 


‘Llalleanse, 


Ma, come sera. facila prevedere è 
come su questa colonne abbiamo spassa 
volte notato, l'aiuto dei clericali non 
giorò nila. causali cunservatrica. Il ton- 
tallvo reazionario dei primi tempi del 
l’aleanza naufrago miserimenta è l'ul- 
teripre Aforzo per resistere al movi. 
mento di oofiguisia del proletariato 


zioni clericali. Arizi, Ia epavalda onirata 
in campo delle schiera clericali  riay- 
coeso l'anticlericalismo, ehe si andava 
speguendo, e induasa la forze demo. 
gralicha a stringere? in nuclel forlssi: 
mi per fronteggiare più vigorosamante 


; calcoli del partito conservalore and- 
dero 0 cadono, come’ piega, intriglisca 
è tigore tutto ciò ch'è urtiflcioso è 


Ul partito conservatore avera prote 
atalo, 66 giorno in cui sollecità cd 
accolss l'alleanza coi clericali, la ne- 
cossità della difesa della società: ad 
aTere, anzi, cagertato che il -partito 
caltolico porinva al blotto conservalora 
uno etramento di Intta, di cui Ja bor 
ghasla temperata non palava per conto 
ano disporra. Così si parlà di iina mo- 
rale presa dl ‘preatito del cloricalisma, 
di una morale che' s'addiveva assai 


abbracciata dalla gente colta. Ma la 
difesa della società, così come la in- 
tendevano i conservatori, son potò as- 
sere compiuta; 0 fu inutile lo apelta. 
‘colo di salliciama offerto ita asgi al 
paecs, 

Ji compromesso col proprio pensiero 
non aesicurò cho un effimero successo 
al partito conservalora 

Perciò si hhonò questi recentigalmi 
segni di resipiscenza ; petcib a Roma 
ì liberati Lemperali con desiderano più 
amicizia dei clericali; perciò in Da 


riprosa ja propria libertà d'azione. 
L'alleanza coi clericali, apparsa utilis- 
sima di fronte alle gesta rivuluzionarie di 
parte del proletariato, si è chinrita, 
‘imveco, dannose, come quella che non 
ha portalo all'esercito conservatore 
nessuna veramonto cospicua riserva di 
forse ed.ha, invece, contribuito n raf 
forzare le schiere della democrazia. 





CAMERA 
Roma, d 
il Bllanclo approvato 


gono TIlrati, l 
Tulli i capitoli, lo stanziamento, com- 


piassito e l'articolo dei disegno di legge: 


del Bilancio s0n0 anprovali. 

A scrutinio segreto il Bilancio è ap 
provato con 178 voti contra 76 

La seduta è lclta alla 19.30. 
tti 

— Porchò difficile? — ohiase Gio 


alta interaazandosi più che mai dal. 


l'argomento ché gli commovera sensi» 


bilmente ln paterne viacora. . 


-- Perchè in fatto di educazione si 
sono confusa le lingue, in proporgione 
di come song cresciute le pretese delle 


pareoné che fanfio ii meatisre di edu- 


care e di istruica. Bisogna carnara, 
cercare molto anrupolosamente. quegli 
‘ui affidara il compito così dalicato di 
educare i nostel figli a bisngna sopra: 
tulto pagare, pagare molto allo mia 
caro Bignor cavaliere Gio Batta Zam 
boni. . 

— Se non è che questo —  feca 
Gio Batta, STI . 

— Jo vedete — segui il signor Ba. 
Bliani — conoscò il peso dell'educa- 
zione dei figli. Queste tre fanciulle 


dradigioni = Ci 





atriotticha che Huscicano vernqoute 
segno di Udine édelie sua pairiottiche 

Allo 5,20, a cura della socielà del 
veterani a feduel' furono depcata sul 
ttinulo,: nella cale, ni monumenti è 
sotio lo lapldi cha ricordano gli glelti 
cui oggi Udine ‘thtta tributa fastanie 
l'emiaggio della riconoscenza, la s6. 
guenti torotla 1 * i 

Corona grande” in Cimitoro, dovo 
ripogano ’ Agtonisil, - Cella, Marciano 
Ciotti, foriolano' Gnosuita, Luigi Riva; 
54) monyitento : Garibaldi al Palazzo 
Mangilit; al Monumento Y. Emanuela, 
sulla lapide Gatroli. casa Muratli, sulla 
lapide Cella, Via. Paoli Sarpì sul 
buato Sella e sulibuato Carati, sotlu 


la loggia cmunicipitie, sotto ii busto 


Vella Soto ia Loggia $. Giovanni, sulia 
ratrina del Museo. dediceta a’ Calla, 
sulla vatriha del Milla al Museo, 
La cità è imbagdiernta 
‘ Grande animazione flo dalle prim 
ore del mattino sila festa  cdierga è 
di quelle che ha IX: virtà di accomu 
nare tulti in un sol palpito generoso 
Hi riconoscenza 0 G'orgoglio patrio, 
La mattina Bi vebdettero moltissima 
copie di in riuscitiàsiino numaro unico 


al quale collaborarono chiari scrittori. 
cboatri 6 una cartoliga ricordo, diari»: 


buita dagli studenti artistica fattura 
del perilo Sbuelk. :* 


Soîto la “Longia 


Por te .aro 10308 indetto H conre- 
gao solito la Loggia municipale dui 
Reduci, dei garibaldini a delle antorità, 

Uva gran folla & raccolta in Piassa 
Viutorio E. NoWiamo fra i presenti sotto 
ta Loggla: il corom Bruntaki, prefetto 
della noglra 
di Prampéro, l'on, Girardini presidenta 
della «Trento a Trioste», jon. Mor- 
purygo presidente delli Danta Alighieri, 
i comm. Pecile sindaco di Udine, il 
comu, Colla, il gonsrale Salsa, il com- 
mend. Renier. prasidevta del Gonafglio 
provinciale, il cav. Silvagni prealdenta 
del nostro Tribunale, LL proturatore del 
Ra cav, Trabucchi, l'avr. cav. G. A 
Uavarzerani di Santa, l'avv. cav, L. O. 
Schiavi, il sindavo. i Tarcento, cav. 
Serafini, doit. Sino Giacomelli sindaco 
di Pradamano, gli assessori del do- 
mune di Udine, Conti, Sandri, Dalla 
Scemava, Pico, Tonini. . 

Vodiamo anche il compi. Misani pre- 
sido dell''ialituto Micesio, il cav. Losi 
comaggsgrio di P S., fracco Marsili, 
ing, (, B. Ganlarutti, Luigi Conli, ing, 
de Toni, cav. dott. Bianchi, cav. War- 
ibaimer, capitano Giacometti di Lati- 


sane, colonnello del 729 fanteria cav. 


Rossi, i colonnello dei cavalleggari Yi. 
conse cav. Glivio, colonnello degli Al 
pini cav. Cantore, maggiore medico 
cav, Rossi, cav. Marini, prof. iovere, 
prof. cav. Dabalà presida del Ginnasio» 
Liceo, cav. Dell'Agoslino, doll. Glonfera, 
doti. Oscar Luzzatto, il cav. O. Vaten- 
linis, dott. Cfarda, co. Paco, dott. Gr. 
Biasutti, cav, L Piuzzi Taboga sindaco 
di Sao Daniele, Pietro Mapistria, Maria 
Pagani, datt. Alberti, giudico Zamparo, 
A. Rossa di Pordenone, cav. R. Sbueli, 
prof. cav. Batliatella, professori, inse 
gnanti, rappresentanze ano, 

Alle 1025, con alla Losin la banda 
cittadina che jntuona l'iona di Gari- 


‘baldi, dalla sedo.1i via della Posta, si 
4 avanza verso il Palazzo Municipale un 


Dumboroso gruppo di vecchi reduci con 
la bandiera. 


Fra quanti noliamo v'env. Mareuttini, 


prof. Comencini. ‘avv. Giacomo. Ba- 
Echiera, doli. Danielis di ‘Fagagna, An 
toniòo Brunisb di Mortegliano, Giusto 
Mursti, dott, Tuirchatti di Santa Maria 


la Longa, Harasba di ifuia; Toni Gior- : 


dani di Buttrio, de Nartto di'Lauratco, 
perità cav.. Novelli, Cabassi di*Corno 
di Rosazzo, cav. Parigsytti di Tarcento, 


notaio Zugsi di Cedroipo. : . 


AI Castallo 
Formatosi i corteo dalle Associazioni 
mi'costano un occhio signor taraliare, 
un ecchio mai coslano, apmrae favolosa 


non conosce chi sia portare una la- 
miglia a questo punto, chi vuole a6 


Bicurare al figli un avratito come i 
‘tempi e.le suo ambizioni comportano 


af:deve rovinare. S'io avassi avalo dal 
tempo avrei educalo le mia figliuole 
con poca spesa a forse con migliori 


Veterani di Udine a 8. Daniele — 
Triaste — Dante Alighieri + Trento 
0 Tricato — Società Cperaia generale 
-— Gorizia — Circolo costituzionale — 
Giovani monarchici — OGnione domo 
crallca — Volontari cieliàti — Unione 
voloelpetiatica — Collegio ragionieri 
—* Sotiatà Providonza — Qporal Fer. 
riora — Istituto tecnico — Lhinaslo 
Liceo — Società Udino di Ginnastica 
a scherma — Lega XX setlembra — 
Calzolai — Tipografl — Istituto Teo 
ballo Gicoui — Tiro a Segno — Pil 
tori — insegnani Scuole Medie — 
Falarazione dazieri — Unione agenti 
— donsorzio Filarmonico -— Federa- 
zione’ Poslelegrafica — Infermieri — 
Senole teoriche — Forti & Hkterl — 
Corale Mazzucalo — Fornsi — Apso 
clasjone commissionati ed esercopli — 
Dante Alighieri di Palmauova — Qu 
mera di Cormmereio — Qireolo  socia- 
lisia — Collegio Toppo Wassermann. 


l'i La commemorazione 


La autotilà, gli invilati, lo rappre- 
penlanze delle  adsociazioni prendono 
poste Del gran anlane ricco di alfreschi 
e pompoeamente addobbalo per l'occa- 
‘siqne. Una gran folla gramisco il vasto 


totale : sona presenti mnglta signora è 


signorine. 

La genle che non ha polulo Lrovar 
‘poslo nel salone si sofferma aul piaz 
salo.cdl applaude l'inno di Garibaldi lo 
cul note sì spanllono nell'aria-come un 
iremito di guerra. ‘ 

Accompagnato dal Sindaco comm. 
Pecile, dagli nssessori, dalle notatilità 


{ ciltedite @ da vdechi compagni d'arma 


tovincia, il senatoro A. 


er 


| 


" 


2 ear 


" 
[I 


mure— =: 


è pebsiori molli. Chi nob ha provato” 


risultati, perchè sareìl etato capace: 
sapeto... Ma i wiei lavori, Ja mie opi-. 


nioni, le battaglie inevitabili di chi gi 
mette a bandire un verbo ‘nuova par 
il bene del mondo, mi hanno diglratto, 


coi banno preso iutto il tempo, Ora 


forse, se Queste ire figlivola ti foasero 


: hate ora Lo avrei avuto il tempo di 


aducarmele a mio modo sanza corrare 
tiechio di rovinarmi... 


‘appare Giusoppe Cesara Abba, bianco | 
balli ei capelli, diritto e elaneiato, nella 
vigoria delle forze che gli anni non. 
change ancora flaccata o 
‘tim spplauso fragoroto, unanime, 
entusiastico lo saluta. © 
Dei Mille sotiama l'on, Riccardo Lug 
zatto, Mattia Zuzzi, Alfonso Morgante e 
l'avv. Eaea Ellero che; sdegnando mia- 
chiarsi al clericali aderenti alla patri. 
.bitica’ festa in Fordenone, volla trovarti 


‘& Udine fra i vecchi compagni d'arme. 


sin -filezzo alla folla democratica. 
Assistono anche le vedoto dei Mille 
Senesulie, Riva è Antonibi, 


Il discorso del sindaco Pecila 


Alte ‘undici innanzi a una folla lw- 
ponente il Sigdaco como. Pevile che 
prestede alla Cominemorezionte gi alza 
A pronunciare il seguente discoreo 
spesso interrotto da applaubi. 

« Era negli intendimenti delle istitua- 
zioni che promossero l'odierna solennità 
di losteggiare col 6 Maggio di quesi'an. 
n9 il cinquantesimo anniversario di una 
dala memorabile 6 lnminoga nello vi. 
candedel nostro tigorgimento. Ma siamo 
corti cha nessuno rerrà dolera! sa al 
biamo ritariata la palrioltica com. 
mémorazione sino-a- quasto giorno, il 
quale pur ricorda un arvenimento 
faustisgimo negli annali della libertà, 


i sg con ciò abbiamo poluto procuraro 


alla città nostra l'ambila [orluna di 
ascoltàre l'alrta parola di Giusappa 
Cesare Abba, nobilizssima ilegura di 
cittadino, di soldalo a di serbiore, 
lestò ritornato dalla Sicilia esultante, 
dove la superstite achiara di un eser- 
cito leggendario rivide i luoghi con- 
sherali nilo patrin ed alla storia, col 
proprio senguie e coi propio valore. 


Consuetudine vorrebbe che io avessi 
i a pronunciare il quasto iMomélio pa- 


role di presentazione dell'Uomo iflustre 
the Malia Letta onora, #& che Udine 
altyemenie si. compiace di .avera oggi 
ospite pradilissitto; ma io mon solo 
‘da (anto di polervi dire  degnamenta 
di Giusappe Cesare Abba, di lui cha 
giovinelto risponde all'appello di Ga- 
ribaldi quando l'eros chiama x raccolta 
i patrioti d'italia per l'avrenturosa 
spadlizione dei Mile, di iui cho 


e 


nella campagna dol bi indossa di nuo. — 


L-c—m&r@m@tt@t@@ 
Ii signor Bastiani tacque pier accen- 

derò una sigaretta che da alcuni mi- 

“noli rigirava fra Ja dila. 

-_ — Perchè mio caro Giovanni 

‘chioso la grassa signora Felicina — 


dl 


perchè non proponi al nostro amico, 


signor cavaliora Gio Balla Zamboni, 
di afidarti l'educszione del figliolo? 

— Ma voloutieri, mu volantierigsimo : 
ig non ardiro, io non penagva., — 
fece sussultaodo Giovanni Bastiani 
guardando nel corso di pochi sgcondi 
dieci volte sua moglie, dieci volte il 
cav. Zamboni 6 dieci volta l'oggetto 
‘della conversazione, 

Si alabilt cho il giovine: Brancaleone 
Ri sacebba messo a studiare aglio l'ts- 
aléelnnza del signor Bastiani è che, 
quanti al compenso di uno Lavto diffi- 
cile è delicato lavoro, nonostante che 


fidenta 6 pon ma! intiepidità amicizia. 

£ dovrel ricordara como la forta 
Bragcia cho lo vide elaganle cavallege 
gevo nella campagna del 58, lo acco- 


gliesse più tardi dosente nel avg isti. 
tuto tecnico, è com'efisa vada'a buon 
diritto orgogliosa cha la sla giovantà 
gresca nutrita dalla sapienza Kefnplica 
0 profonda, dall'essmpio della  virtà. 
alettssime di-questo: insigne auo figlio 
di adozione; dovrei: dirvi del poeta # 
dello serittora geniale a alncaro, cha 
in opere vibranti di patriottisioo, cam. 
inogge- ed infammb terite aulmera con 
la aftoria dei Milla» ebbe fa meritata 
ventura di legarà doppiamente il suo 
nome al ricordo della più meravigliosa . 
spedizione mltitare dei nostri’ ‘tempi. 


Mi sia solo consesso Biagi fe a 
ini, a tiomie delle Istltaxtoh{ss Sanno 
ordinato l'odiaraa «festività fé; asprea» 
sioni di gratitudine quabtbisiat: vivo 
e profonde di Udine nosttiliphr Vallo 


. gonimento. chiaeglià ve gutos pioourarti, 


rievocando in mezzo a not.gli epici 
eventi dei quali egli fu  parte,e che 
hanno in Lui trovato lo storico. schietto 
a fedela. o 

Par una felice coincidenza, col 
csquantenario di quesia data gloriosa 
ricorre anche il ventleinguegimo anni: 
versarlo del siò insegnamento in Bre- 
AGIO, Guasi la foriuna avesse voluto in 
tal acuo concorrere a fat risaltare i 
meriti dell'uomo egregio, che nén solo 
cou la parola, Ma con l'iatera ana 
vita, ta dato esempio di farmersa, di 
cargilere, di gentilezza d'animo, di 
Algore per igito ciò che è mobiles 
BENETORO, 

Signori! quanto. più na popolo # ci. 
vile, tanto maggior ouitordì affettuosa 
gratiludine ssso tributa ‘alla memoria 
dei suoi grandi benefaitori; così. del- 
l'animo di ogni italiano srampe in 
questi giurci fervida a epgutanea ma- 
nifestazione di memore affetto, di pe- 
renne riconoscenza per coloro che fu. 
ronè artefloi valorosi dei nosiro risor. 
gimento. 

Il cuore del Friuli batto alPunizaone 
con quello d'Italia tutta, e con ammi: 
razione è gratitudino immensa la pic- 
cola patria saluta | vaterani-dblia glo. 
Fosa spedizione dei Mille, che con in- 
finila compiacenza vediamo in questo 
gioruò solenne raccolti inlorno a noi, 
simbolo viregte ed ardents d'un ideato 
che chba in loro la espressione più 
pura, più sublime, più aroica. (fiua- 
Fionh dal Hmand, 


i{ discorso di G. G. ABBA 


L'inno al Friull a dall'italla 


Sia il mio ringraziamento a voi, il 
lustriesimo Signor Sindaco, a iulti 
quauti qui convennero, Una ‘parola 
sigletica @ vibraote di siocerità che vi 
dica Lulla la felicità indescrivibile che 
ho provato io ivccaido per la primà 
volta il Friuli. 

Quando sentii in treno a -gridaro 
Sace! la prima tecra friulana, il 
cuorè hi diede un sioasulto è rividi 
nell'anicsa il sogno balzante «della- mia 
giovinezza o ricordal quando, sindente 
di Giunasio, u#rel pagato nono che 
cons ad aver polulo giungere fn qui 
a rodera questo lembo di terra, bepa- 
dotta 0 laconda. 

Fd allora fantasilcavo che Agricola, 
il valoroso duce romano, venuto giù 
dul Friuil, fosse Uaribaldi & mi sem 
brava che Tacito avessa nella nuo pa- 
gine concise ed sloquenti profetizzata 
a prevenuta la storia. — o. 

Agricola passò di qui e compiò mi- 
rabili gesta di valore è d'erplamo'pre- 
eludendo a quello che poi Jil soldato 
Gacibalti fappiamsii 

E crebbe ancora la mia emozione 
pensando ad un frialana che conobbi 
negli anni della giovinezza spensierata, 
ajrenvo difensore di Venezia e poi, più 
tardi, baldo el elegante cavalleggearo 
2 Piverolo, a Mattia Osterman che si 
ritirò ad Avellino e col quale per ra- 
ici 
Peducazione dei figli fosse Li lusso 
di molto coatoso, non si larebbs certo 
una lita, Fra amici si accomodano di 
gran cose, si sa comà si debba com- 
portarsi, si hauao dei riguardi reci. 
proci cho non si possono scrivere in 
nasgun contrato. a 

Dopo di Brancaleone vennero is ballo 
le signorine fixliuote dal signor Na- 
stiani, tutta euelle e tolta con una 
gras voglia di mnatitarsi come la loro 
educazione, le loro inlime aspirazioni 
a le lora personcina comportavano, 

Le giovani Dalia è Narziaa Avevano 
delle grandi idae aut matrimonio in 
generale 6 sul lor> proprio in parli. 
calare, No parlavano con confidenza 
come ili una sosa che polsssa egagre 
distro ia porta pronta Ad ealeara è 

{Condtinta], 
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‘> mondo :[disemplieltà e d'affeui è di. 


n= ——‘—-—qurt@ pre itutiron iii use re etsiini 


gioni che von sé snlegare, ruppi ogni 
corriapondenza, 

Ed ora qui, a voi, domando perdono 
di ciò che ho fatto ad al feriviano erods 
mando un revarente salato, — 

Ectrando qui mi pareva di sentire 
la vuca di Ippolito Nievo, tiscente dalle 
tenebre, dirmi : — Anch'io fui friulano 
d'elezione, come sei tn! l 

Ed il toondo friulana, darattarialico 


forze, tutlo-rivivo nelle pagine elo-. 
«quanti di Memoriadiun ottuagenario 
di quelle Mensorie che l'eros avora, 
{lore di non poter compiere o di 
porderle nella Sicilia è che ibveca, per 
‘ (noetra ‘fortuna, rinsci ad ‘abbozzare 
‘qual del tullo, prima ‘che ia morte lo 
rapine, lui, sokiato ‘(6 paota, l'unico. 
che Avrebbe potuti deguamento can. 
lare l'epopea garibaldina e non a 
cantò 6 non la scrisse. {civi applausi). 

. E' questo il l'rinli, donde irruppero 
Antila ed Alboino, donde entrarono i 
barbari ed i turchi a agnaivare sciagure 
aula giovine Palcia, 

‘Per i valichi vostri passarono nel 
1820 i Carbonari lradoili ad espiare 
‘ la pena dell'amore © dell'idea, che 
videro ai loro ovchi balenaro, ullimo 
saluio e non piecolto conforto, un 
bianco fazzolello friulano —sparente 
nella lontananza. -. ULE 
“Ed ossi, così sballuli, divelli a per. 
‘ eussi sregliacono l'anima popolare che 
noo fù Borda,- ma sì scosse 6 vilrò 
applausi). suol 
- + .Mibrò d'un fremito arcano cha ancor 
. «oggi va .ripetendosi, per cul ci pare 
‘che. dal Friuli a. Girgenti ci sia come 
“un'unione mistica è sopranvcaturale, 
- anche da quel-Friuli. che è di ià dai 
| aégnato cunfine e che ospila gaoli le 
. quali .alteodono ancora - di’ divenire 
atle. e. riceverà il: nostro saluto, ii 
bacio nostro Senza  sospatio e senza 
‘ paura (applausi scroscianti, intermi 
cnadili 
‘ «lo sono venuto qui a parlarvi di ua 


“falò che fu incredibile per aggiùn’ 


«- gorvi qualche cosa da folle. 

- ‘La apedizione dei Mille è un avv: 
nlmento tale che in soli cinquant'anni 
‘ha obbligato -a dichiararsi unitari 
‘tuiti quegli uomini che- vollero eniraro 


pellà vita politica italiana, lo fossero |. 


prima, -0 non Jo fossero, 
Seno cinquant'anni e pare antica 
agtoria A_quenti ne rievocano i fulgori 
vanno. ricercando e frugando lé me- 
moria dormenti negli archivi per Non 
sambrareche parlino d'un’atà cui sppar- 
tennero par celebrare la propria auto: 
. glorificazione. a 
Ed io vi confesso e vi chiedo scuan 
dicendovi che îl fine ‘a ma proposto è 
quello di mantengre viva la Lradiziona 
garibaldina, fonte inesauribile di tutte 
‘ le virtù militari chè creano un atmo- 
sfera di forza o d'energia e delia quale 
il nostro esercito dovrà imbeversi come 
d'ossigeno Ra mai, se mal... | 


È l'eroe vente su dat .popolo, in-. 


‘ ‘ffanco a Genova superba, iu Una città 
che fu 6 non è italiana ad a cui Garibaldi 
© Bi senti legato sempre, agnza per qua. 
slo cradere diegsera divenuto straniero 
in ltalia, in Nizza la forte, 

Figlio di dua semplici operai vénna 
.- alla luca tra la battaglio di Trafalgar 
“ ‘edi Lipsia; il padre marinaio lo avvoz- 

rò fio.da giovane alla fatica aspra, 

ullo siudio delle infinite. fasi che il 

mare offre nell'impato della forza oc 

eulta ed irresistibile, nella calma della 
. diblesza ampia el ammalialcica, 

Se fosse -nato al lempi di san Fran. 
uesro d'Assisi, sarebbe stato a fiancu 
del seraflco comes Padre Felice, per 
Aiularlo nello stesso ideale che si 

» Tiassumeva ib snai l'adorazione 
. ‘della più divina della cosa, l'uomo, e 
- do alancio dell'anina nulle spazio in 
-. sacca dì giustizia a di libertà. 
Sedicenne si recò a Roma e siudiò 
sopra quei ruderi la forza e lo spirito 
«. pomano, ricostruì nella sua «vasta 
‘* inenle la Roma pagana; invincibile è 
— pet vinta, la Roma. cristiana affolla di 
, Debbie e di macchia s sognb.nel cuore 
. ‘Igonivo, la terza Roma, la Roma dalla 
. terza Italia (applaust), Lio 

Oonobbe allora Gioseppe Mazzini, ll 
fervido apostolo dell'unità nazionale, 
si imbervé.delia atesse teoria ed entrè 
nella Marina semplici mozzo, lui che 
era sialo capitano di mare, onde pre- 
parare, ssponendosi.a gravissimo pe- 
‘ridolo, l'anima di quei comnpagoi di 
lavoro all'idea nuova, all'insurreziane 
ed alla ribellione, Un giorno, a bordo, 

“ seppe che cho a Genura era scoppiata 
‘la rivoluzione, " 

“ Spinto da quelte voci che salgono dai 
‘ fondo oscuro dell'animo,  imperiosa o 
.fervibili, armato di dus pistole, corsa 

in cillà a cercò dove gli avavano dello 
‘ cha gl era iniziata la rivoluzione, m& 

non trovò nulla. 

Per non sssere colto in flagrante e 
processato si rifagiò allora presso una 

‘ vecchia genovero che l'accolaa volen. 
uerì è lo riparò da ogni persecazione; 
forse pensò così di fare un'allegra ven» 
detta salvando il figlio della rivolu- 
zione etogliendoloa!la giustizia di quella 

Genova, già declinanie nalla storia © 

dimentica degli antichi srolami, che si 

era anita al Piemonte. i 

Ma Garibaldi si condannò da solo al 
VESI IO (ad andò in America, in griella 

: America che ca jo diedo conquisialore, 
tale da vincere tuttieda fareniusiasmare 


nel buo pome pure chi sveva visto la” 


inve .e L'anima di Napoleone. 
Cuma ‘nj grande, più grande di lui 
















quando a Teano, dittatore rivestito dai 
pepio romano montato su un bianco 
vavallo anpitrente, simile Ad Agricola 


ad aocéita a Sertorio, mentre avrebbe ' 


potuto proclamare la guerra civile 
gridò è volle che Viltorio Emanuele 
fosse il Ra d'Italia. 2A l 

Sampre io stasso, flo dali'episolio di 
Canova, ssguaca im mutabila di sa alesso, 


ctravolpova gH altri nella ava orbita 


sariza esserno mai travolto, solo come” 
Un masso che non. time furori di pro» 
colle,- in compagnia -di quelli chè ne 
dividevano la idee, braccio al: proprio 
bracclo 0 menta alla propria mante 


honcuranta dagli nitei, blasimalo tal 


volta, tal'altra approvato sd acclamato, 
contento della propria soddisfazione 
liana, di aver obbedito a ciò che era 
il monito imperioso della sus coscienza, 
Era d'animo mile, amnute di tulta 
cose viventi Aveva la many pronta, 
l'occhio parlante "Amara la forza, ma 
contenuta e mile, ma non la violenza. 
Ii bicchiere vermiglio nun rossaggiara 
mai fra lo sue mani. e 
Non valeva uvlia per se: gh ba 
stava una galea o tina fonda: era tutto 
immereo ael suo gran sogno di bene, 
Caraltera originate, che vida ad 
Aspromonte il generalo Pallavicini in 
«ginocchio davanti a se, dopo che io 


abbe farito ai un piede; domandargli, 


perdono -@ chiedergli la benedizione 
novello Giacobbe dopo Ja lotta coll'An- 
gelo. Che visse 24 anni solitario in 
uno scoglio, coms un'idiola od ino 
‘aehiavo, rievotanda le superbe visioni 
di cuì era affolta l’anima sua, vigloni 


-di gloria a di grandezza per l'Italia. 


E Garibaldi ‘fu mistico, ma non 
di un mislicismo religioso 0 fllosafico, 
ms, di un misticismo sentimentale, che 
non sopraftà la ragione; creders in 
qualche: cosa d' indefinito .e di indefini. 
‘bile, avara vna stella che a lul sor 
ridova nelle notti beato. ‘ 

. Nella sera dal 24 ‘al 25 Maggio, 
‘prima di compiere quella famosa finta 
ritirata sopra Piana dei Greci, mira» 
bile avdimento strategico, por ripiegare 
su Palermo, fissò, i grandi occhi buoni 
nell'orizzonte cosparso d'astri, come a 
primavera i prali di margherita,.e 
disss: | —“. ID 
Mi sorride la stella! Lia 

. Miaticlsmo strano che’ lo affratelia 
contemporsneamente a S. Bernardino 
de Siena ed a Goatha, a $. Pier Da. 
mwiani ed a Sclliler ed a Giorenale. - 
Ed i giovani ebbero così magglori 
simpatie e. maggiori «ntusiasmi . por 
Garibaldi; 6 dai loro petti usciva più 
vibragte di sìicerità it verso musicato 
dai Verdi: Si vola in un salto nel 
mondo dt là. : 

Sperare, sporare sempre, fin sha 
dalle rovine della speranza non sorge 
ciò. che la aporanza contempla, & gio: 
ioso, è bello, è forte; cid volava.) di- 
Yino e sacro inisticisto di Garil=ldi 


more, di giustizia. 


a furono talvolta presi Ja Un sanso di 
agaro. sconforto, d’inspiegabile ama- 
rezza. Da Danle a Mazzizi la poesia 
italica è sempre diffusa di guesto sen. 
limento siranamonta varo, del quale 
era così fortsmenta investilo questo 
nuovo cavaliere dell'umanlià. Garibaldi 
amava tuili i viventi, anche. le bestie, 
d'un amore simile a quello di S. Fran- 
casto ed avrebbe pur lui potuto scri- 
voro una. nuova pagina al Gantico 
dello frate Solo o di sorella Luna. 

L'usignuolo di S. Fermo, ‘idilliaca 
visione a sogno di poeli, cha. ha unito 
qualcosa Aall'epopea garibaldina, . do. 
vrebba ancora assera vivo e cantarne 
‘con la voce melodiosa Î lasti gloriosi 
o le gesta audaci. i 
duce; i suoi compagni eredeltero udisse 
toniano scalpivcio di gemiei a non fia- 
lario, 

D'un iratto Egli esclamò, quasi tra 
sognato; Come canta bene! 

Complessa anima strana, quale fan. 
tasticarono nei loro erdi flttizii Schiller 
e Brron e Goetha; vifuggiva dai go- 
dimenti sensuali a pasceva l'anima di 
astinenze sublimi ; era fanciullo quando 
pariava con iulimità,, un suo gesto 
naturale e spontaneo lo rivelava éros. 
Nessuno, che avesse parlato una volta 
sola con lui, poteva odiarlo; anche sa 
prima. lv disprazzavano, Ne restavano 
al vedarlo, buono e docile, impertaso 
o solenne, vinti, conquisi, affascinati. 
Un suo sguardo bastava a mansuefars 
i feroci, a incoraggiare i timidi, a 
rendere forti tutti, vindici del diritto 
o della giuabizia, e 

Egli. voleva. bene spocialmonie a 
coloro cha il pulito averano offerto alla 
morte, senza paura alcuna, non spinti 
‘dagli stimoli della gloria e dell'inte. 
ressa. o 

£ sognava, magnifica visione dif. 
lautropo -@ di cavaliere, bandita. dal 
mondo ogni servitù è gli uomini felici 
e contenti in mezzo a gioveuche anni- 


tronli ed # buoi lavoranti, vel trionfo 


perfetto della pade a dal lavoro. 

“La possia divina lo segue dappar- 
tutto; in America, a Quarto, aul Mare, 
a Palermo, a Mentana, nell'ora tragica 
di Abita, sui piano fumante di Lom- 
bardia, tra le balzo di. Bezzecca, do- 
vunqus cou lui Perotbiondo al invilto. 

Quando i mille r'imbarcaròno autla 
Lumbidia è sui fPigmonte eran 
suaza munizioni e senza viveri; on 


, formavano certamente un ssercito rego. 


e0 ®Q00, go egglotto ® © nl 


il eui Dio era la logge di libartà, d'a- | 


E molll furono dei nostri grasli 
nomini che sognarono no’ftalia felice 


Tase l'orscéhio nella notte fonda il. 





- 


lare ma una gamma larga e diversa pe 
l'età del parlecipanti, uniti dal fascino 
dell'uomo e dell'ideale di redimere la 
pairia. 

C'era ica loro Anche un ragazzelto 
updicenne da Ariria cui ia giornata 
della vita sì sarebbe aperta con una 
splendida aurora o calza por sImpro 
col naviglio audace nsi gorghi infigiti 
det maca immanzo, soifolia dalla pnesia 
divina dei Millo. 

Garibaldi sbarcò a Talamone, -sulin 
beriedatta ‘terra di Toscana, one prov. 
‘vedersi sli unizioni o ripartire all'ipo. 
vilablié unificazione d'italla. Quando 
giunséro nella porte del 10 ail'11 Maggio 
in faccia alla Terra dal sole a soarsero 
como in una :nurolaglia ‘argentoa ci. 
sognarai il profilo dell'Erice, due navi 
inglesi aasiatoltoro Impassibili al com 
pitoento di quell’oparuzione, coma 
Avrebbero latto, s0 fossero stato, anche 
due nasi sustriache* LA 

Ma noi abbiamo ut'i.gonita dodo. 
lezza morale, cuolla di dubitare di 
noi stossi; la piaga stossa: cho aveva 
ii Cinquecento,. quel: cinquocento | che 
oggi si vorreblo ibatanrare col lo sus 
vaigogne politiche 6 chie pre au 
epici | Medici, che Carlo YIII pulessa 


‘passare, santa che alcunossi opponesse . 


‘sul petto -d'lialia. E si disso perfino 
che la vittorie dei Gartbaldini orano 
dovute ut. Lradimento-.dei Borbonici 


senza pansare cho Garibaldi sì savebbe’ 


Vergogoato di vincere dei lraditori e 
che chi parteggia non combalte, ma 
napeita sell'ozio di coghiera 1 frati 
della propria astuzia s rlella fellonia 
altrui, = 

Garibaldi inoltre rifuggiva da) pan» 
gue “d avrebbe cartamante preferito 
chs gli Italiani che gli si pararano 
coniro avessero deposte le armi e gri- 


dato con lui: Viva l'lalla a Vittorio 
Quanido negli scorsi gioral noi ri- 
vedemmno quei luoghi in un pio e com. 


Emannela 1 - 
‘roovente pellegrinaggio, io rIcorcai il 
greppo dove Eugenio Sartori, volpito 


a mocte ci incoraggiava a combaltore; 
e nel respiro graoce ed  allannoso il 
4 friulano eros sentiva tulto il tripudio 
della vittoria (applausi. . 
sliora deserto, è oggi collivato, come 
molti altri cha si lasciavano incolti, 
per cui noi riscattammo. nuell'isola 
iù dall'ozio che la avviliva che non 
alla-Bervità degli uomini ehe l'abita- 
‘vano. (Applausi) e: 
| E-le catenasiinfrangevano presto e 
a le vittorie suecedevano alle vittoria, 
in un rimascolarsi di fsrocia  borho 
.{ niche, in un tripudio di geuti italiche 
«cho altenderano anelanii : 
-riscalto è della liberazione = >< *. 
ci’ Gon la venvia di Garibalilf' in :Si. 
gilia scompnrvero lutte ls antiche di 
scordia sapatatiata e la Sicilia Ai genti 
unita all'Itàlizi coma ai tempi di Roma 
antica, «in ut rinnovato sigora fecondo 
‘di ideali a di forza. È i 
Noi intti compievamò,. spinti dell'e- 
sempio ei Duce glorioso, veri prodigi 
e ben potevano le nostra madri, le a- 
manii nostre girare la vie cielle viltà 


d'Ilalia il giorna dopo ai fasti di noi 


tutti e Jovaro lo fronti radiose in Un 
sogno radioso dall'Italia una, superba 
di mi. Ta OÙ 

O forte popolo dal Friuli, ‘ascolta, 
ascolta! 1] tuo magnifico dialetto, che 
dovrebba avere le glarie e l'importanza 
di uca lingua, piaceva anche al Gane- 
rale che talvolta si aforzava -parlario 
con gli oroi dal tuo grerabo erano ve. 
nuti a Ju, to o 

Ed una sera mite, una di ijuelle sere 
acgurre che sì passano in Sicilia, dsi 
Livaccamenti della  VIL compagnia 
Cairoli, giungeva una voce . melodiosa 
cha cantava in friuiano | da : 


La rosade de matine 
. hagne il fior dal sintiment; © 
la rosada de la sere 


bagne il flor dal pentiment!.., 


(Abba, declamando i versi, dice /708,. 


inyaca di ffor, uon conogtando neanche 
lui nè riuscendo a parlare .il - nostro 
dialetto). VA r 

. Il Ganerale fu scosso -dal canlo e 

chiese; 0 coi 1a 
. — È 
coal? 

— No, Generale! 

— Chi canta allora È - 

— Gio. Baita Bartosgi! 

‘È chiamò A se il Bertossi a cominciò 
a ricordargli aicuni momenti della sua 
vita eroica ; il friulano soldato diveniva 
rosso, rosso; Rantiva il pudore della 
‘propria virlù 6 del proprio valore 6 
gi vargogaava quust di senlirai glori. 
ficarae, pe A, 

E Tita Celia? : i 

Uhe casa dirò jo di Lu! che ingenuo 
e buona è fortissimo credette il mondo 
na paradiso 6 vi si aggirò sulle soglie, 
poeta ed uroa nello stesso tempo: 

Era il 21 Maggio, il giorno della 
Pentecoste, solenne festa cristiana the 
celebra il trionfo dello Spirito Santo 


Mattia Osterwan che canta 


apostoli. 


è Garibaldi, alava al Ponta dell’Am- | 


miraglio in Palarmo, vetusto ponle cha 
ricorda lPantina grandezza marinara 
d'Italia quando su tutti i. mari la ban» 
diera d'Italia irlonfava, compraso anche 
l'Adriatito amaro, che ad un poata 
viventé non fu permesso di cdefinire 
rostro o cho unstro ivace fiv’ travarsa 
i secoli! fvivissime approrazioni) 
Stava a) punta «ell'Amiiraglio il 


‘Quella rocgià non c'ara; il luogo, 


l'ora del 


balenar di vittoria nuove, soffusa dal. 


che discende nel Cenacolo: sopra gli: 


: ducs, 


Plinio o do + cia 
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iui che era veramente l’Ammi. 
raglio U’ltalia 6 che, avrebbe carla. 
mente poluto impedira il dissstro a la 
vergogna di Lissa ({applausi;' a voleva 
arlare ai cittadini di Palerma riferendo 
cile frattatite che ebbe a bordo di 
uba nave borbouica. Era ll tramonto, 
Il gola magnifico vibrava i raggi in- 
funcati sulle finestre della località cir- 


costanti ché sarttarano i riflessi sure, 


| sulla fulva Usta dell'eroe - che nomi. 














“lugiechio sfacciato dell'oro più comune: 


rardini, oo. Luzzatto, on. Marpurgo, 
prefetto Briiaialti, Enen Eilero, datt.. 


- Rbuelz, dott. Turchetti, veterani Suzzi 


“Moratti Giusto, de Belgrado co, Orva- 


- 9 formaggio, Champagne, Caffè, Cognac, 


cile si alza A parlara 6 pronuncia le 


glinva Mosa nei rovato Arddonte, 
E-Garibalii parlò parola di fuoco 
contro il ricatto che tent‘vano è Bor- 
boni eu ii popolo risposs - acclamando 
a Tui, pronto al combattimento supremo. 
‘na non mai alla suprema della viltà. 
Ed ll 7 ginguo l'esercito napoletano 
si ritira da Palermo, insoguito da quei 


ire 0 qualtroveoto dei Mille: che an. 


«cora ottavo valiti 1 napoletani ion 
potevano conibattere Garibaldi. che fn 
«Quel momento rappraseniava te aapi 
‘razioni secolari dell'ivalin lulla a dhsi 
gli proparavano Capra e Gaeta. 

Noi lasciamo Gartbaldi alle aue gla- 


le che non morranno, nl poema d'a- 


rbiamo che sumbra fola ed è verità, 

Figli è morto, ma: non è sorto Il, 
suo spirito, nan'è morta il avò ideale. 

Il auo spirito ed il sno ideale hanno 
travalicato monti a mari, nazioni eu 
imperi, seratino forsa sulla altura ine: 
splorate dell'Erercat o tra gli Urali, 
fors'auco aulie Alpi bianche n vegliare 
gui -destivi d'Itslta, — vi. 

E quando dal Nord verrà a pol qual 
cosa dì buono, di santo, di puro, noi 
dirgmo 0. =. . 

«E Garibaldi, è lo spirito, latino che. 
toria] (nppiausi vivissimi prolungati 
per parecchi secondi; imolliszimi 
vanto a stringere la mano all'oratora. 
Dopo ll discorso. 

Cosi ha flns il magnifico discorso 
di G. G. Abba; il pubblica lentamente 
sfolla dall'ampio salone raentra qualche 
goccia di pioggia ha bagnato le atrade 
e conlinur a bagnarle. i 


Una medaglia d'oro all'avv, Luzzatto 


il Murivipio ha offerio, tiella rigore 
reuza, all'on, Riccardo Luzzatto una 
grande merlaglia d'orò che abbiamo 
acuio fra mano. k'.un giofelio del ga- 
nere, opera di lobnsoa di Milano, [usa 
nei metallo più giallo, che non ha il 


E' lavorata con mano: sicura ed edu- 
cata alla sobriclA lorta a graziosa 
della: Rinaecenza. Porta un fregio 
semplice e snella nel mezzo del qualo 
la dedica: A: Riccardo Luszalio dei 


è ineiso ad alto rilievo lo stemma 
della città con intorno la dicilura; 
Murticipio di Udine. 


Il banchetto it onara del reduel 
all’Albergo d'italia 


Dopo la conferenza di G. C. Abha 
mentre dai salone sfallara la enorme 
folla che a falica aveva trovato poata, 
gl'invitati furono guidati im una della 
sale minori del Qastello. o7e ebba 
luogo il nermoull d'onore, 

Dopo il vermoziA si raggiunse 
l'albergo d° Italia è si sali alla . SAla 
the ricorda ia visita di Cairoli] a di 
Quintino Selia. 

Una granda fraterna cordialità regna. 
fra i convtati di cui noto) nomi senza 
Begnare l'ordine; 

8, C. Abba, romm. Pecila, on. Gi. 


Marziilini, comm. Aaniar, colonnello 
Gabazsi, asg. Pico, ass. Parusini, 884: 
Conti, 298. Sandri, ass. Dalla Souiava, 
generale Salza, mo Cappellazzi, cav. 


a. Morgante, cav. Baschiera, . dott, 
Perissutti, sig. Batifstig, log. Oarla di 
Prampero. Baldini cav. Luigi, Rovere, 
Giuseppe, Schiavi car. Luigi Carlo, 
Luzzatto dott. Qacar, Borghass av. 
Ubaldo, Valentinis dott. uff. Gualtiero; 


gio, Baggotto Luigi, Comencini ‘Fran- 
tasco, Conti Luigi, Moschini car, Luigi, 
Oddo cav. Giovanni, Werlheimer cav. 
Daniele. — ona. 

Lt minuta del pranzo che 4 servito 
con lina sollecitodite nuova nei ban- 
chetti è la seguente < 

Antipasto, zuppa primaverile, hran- 
zino alla Maionassé, Capri bianco, Fi- 
letto di manzo alla giardiniara, Polli 
novelli allo Spiedo, Insalata alla Russa, 
Verona, Bomba alla Napolelana, Frutta 


ì BRINDISI 
ll Sindaco Peclie 
- Allo campagne il Sindaco comm. Pe- 


Boguenti parole: 

Non è soltanto in questo giorno che 
i ricordì patriottici ai affollano intenso 
alla nostra memoria. Si può dire che. 
dal giorno vel quale si sparso par la 
terre ‘d’Italia la prima eco dei festeg. 
giamenti cha sì: rondevano ai super- 
aliti dei mille, rivira nella ‘nostra ‘ma- 
mora ogni gesto degli ervi: A noi parve 
vedere solpare di Quarto i superstili, . 
parve di saguirii nella traversata, in 
ispirità li. vedemmo poi sbarcare a li 
seguimmo dalla rocce di Marsala a 
Calatafimi, a via e via per le monta- 
gne, di gloria in gloria fino al ponte 
dall'Ammiraglio, 

Tutti questi fatti che erano già nella 
nostra memoria, l'ospite illustre oggi 
ha risvocati con uno splandido tliscorao 
che noi abbiamo ascoltalo con com- 
mozione. Egli ha ‘risvegliale in noi i 


idlile Udina sua MOMX Sui ratro. 





rr rene e io i - Devi 


palpiti più vivi che nei petti Italiani 
ossano destare le giornate srviche. 
sato perciò il dovare di riugraziare 
a nome della cittadinanza il prof. G. 
C. Abba e con lui i suol antichi com. 
agu! d'armi o di giuria dottori Eilero 
uzzi a Morgaate. i 
Alzo il bicchiere al prof, G. C. Abba 
ai reduci che abbiamo la fortuna di 
ci rete &lovo, ringraziando la staz 
dal contributo che ha portato alla fen 
8 pruponendo di valgara rn. pensisro 
riconoscente al cittadini par opera del 
quali st è formato i! nostra Masso del 


v È a 


Risorgimento i 


«A. c. ABBA l 
‘La misslane d’italta In Europa 
I sominensali si alffollazio Intorno al 
Sindaco a felicitarlo delle balla parola 
ché ha, renunalata mentre sl alra a 

‘ parlare G. 0. Abba di cui si afuggono 

lo prime parole, . i 

gli dice the came l’liatia Romana 
ta patria nel mondo del Diritto, l'{. 
lalla rinnovata è divenuta nel mondo 
prasidio della Pacs. 

Docchè Ella fu unificata, di cinque 
guerra che pareva volessero vicurare 
l'orlizonta auropeo, una. sola è scop- 

plala : quella del Balcani, “già daclaa 

dagli eventi quando la nastra ‘terra 

«ft chiamata angelo di pace in E&roya. 
E' un fatto cha, quando l'Italia dà 
un'occhiata ad occidente d'Eurapa, a'im- 
brobcia l'oriente, quandoguarda l’orente, 

s'imbroncia l'otcidente, nondazanta che 

il nostro spirito pubblico bla ancora 
restio a valutare la missione. che l' {- 
talia ha nel mondo. E' belto ricordara 
da queste che sono le porte «d’Italia, 
dalle foci ‘del Tagliamento, che rifiui- 

-Bte da no) un'onda di. pace la quale 
ci assicura che In Europa, finchè ci 
saremo noi, guerre don ne ne faratino, 
Bevo al magonlAco campa di.caraileria 

‘di Pordenone a alle armi d' [tatia. 


Il dott. Marzuttini . 


. Cersati a AeRIAuR cha salutano ie 
ultime parole di G. 8. Abba 4 alza a 
parlare it dolt. Marauttini. 
‘ E' bello soffermarai — egli dice — 
lunga l'arido. e ‘triste cammino — a 
certa date gloricgo — vera  pletre, 
miliari della storia è ritrovarsi, rico 
noadersi, acambiarat un saluto, nell'ora 
sacra alle memorie, -- : 

E' tiello riaadando gli anni e le epiche 
vicendo della Patria, poter dire: «Io 
ci ful! Poco feci, ma tutto quel che 
dovevo a polero 
Saluta, i superstiti dell'apopea ' gari- 
baldina, saluta .U. AbbA | ricorda Ip. 
polito' Nievo 4-conolude : Il Leane di 
Qaprera. — che’ nella solitudine del 
iraola sua’ dolce, aveva confidato fora 
lanle volle .ai venti; al cialo, al mare, 
a Dio, fl più caro dei. suoi sogni, lo 
tronca ad un tralto è dona un regao 
ad un re, per realiazare il sogna di 
tutti: Punttà dell'italia, 0.0 
Uhlnlamo rererenti la fronté dinanzi 
RA Queste figure, non solo storicamente 
inà anche moralmente sublimi, a... iu 
pariamo. 


L'an. Aiocardo Luzzatto 


Ed ecoo che si ieva fra gli applausi 
il daputato di S. Daniele on, Riccardo 
Luzzatto. 2A 

i mille — egli dice — che di re 
cenia tanuò parcorso la Sicilia 6 che 
virono vicibo a dine sono accorai 
all'invito del' Municipio della città. lo 
non vorrei che il loro intérvento ui 
uradesse determinato da un kantimento 
di vanità. La fiacchezsa dei tecapi che 
corfono insegna asgere Utile, pei pio- 
vani sopratutto, che -si rievochino i 
fatti più grandi dalla patria onde si 
formino e si ritemprino gli uomini e 
la nazione, Per. questo tl .compagno 
G. ©. Abba come Pier l'Evemita gira 
l'Italia raccontando alle falle i fatti 
dell'apopee fiazianale. Questo è l'ultima 
sforzo che fanno gii uomini ‘che si ot- 
farsero - molti anni addietro : di conea- 
‘crare nella realtà il sogno dell'Unità 
d'fialia.. ACER Ma 

lo ho desiderato questa fusta como 
il fanciullo desidora la ‘carezza della 
madre (appiaral). e 

fo vivo iontano da Udina, ma iu ess3 
vivo ia ispirito perchè ‘qui vibca uca 
aniwa collettiva di cui mi sanlo sempre 
parte, Sono. scomparsi gli uomini [a 
Bui presenza materiale mi teneva a 
contatto della patria; tuttavia io résto 
unito a ifdine da un vincolo che mon 
si epozza, forse perohè qui io ha coa- 
tratto quel sentimenti che furono la 




















| guida della mia vita, Ecco perchè le 


parole cha testà il Sindaco ba procun- 
ciato mi hanno commosso, Il Sindaco 
pronunciaodo le sue corteai parole 
all'indirizzo dei miei compagni e mio 
ha creduto di anorare me, ma ba o0- 
norato in-ine Î genitori miei, i quali- 
mi hanno inségnato ad amare la Pa- 
tria..(Applatst). RE 

Essi dormono qui vicino, rotto In 
vigilanza di Udine a mi para che 
siano i primi a gioire di questa festa 
e che la loro gioia sia la mia, 


‘ Un episodio commovente 

SÌ leva G. €. Ahba ger ricordare 
un episodio della. campagna dei Milla, 
di cui nun vogliamo privare i lettori. 
Premesso che la storia ha valore in 
quanto è aneddotica ricorda che alia 
vigllia della partenza da Genova Rie. 
cardo Luszatta ebbe la madre vicina 
la quale dopo averlo benedetto gii 
diuse che ritornava co pianto e cal 
silenzio nella casa av'agli era nata, ad 








“.  travarai alla 


“- {orio di 





du 


anpoltaro che di compissero i destini 


. d'-Etalta, 


.... Più tardi duo algnori si videro in: . 
ir. Tarra del Laroro, così della per i Vedi articolo di fondo, 
‘.. aufemlero perche è larra dell'otio, 


Vaenlrano quer due algneri a guerra 
finita ad abbracolara Ml figlinolo Ric- 
cardo Luszalto 6 a dividere la gloria 
“o dl. |. n o 

‘cv Ricorda l'Abba che il Lurgatto fu 
invidiato In quell'occanione dai com 
pagni, che pura avevano delle persona 
che ampettavand di avbracciardì. 

Pormina dicendo: Noi vecchi pos 
dlamo dirot queale cose senza farci in 
corta e | glovani possono vdirle senza 
‘imparare a easore vanlori. 


L'awv Enna ÉEllera 


L'uvv, -Enéa [llero manda da Udine 
un salulu alla sua Pordanoae, alle cui 
fesle - per il noto dualiamo non ha 
potulo inlervenite; ringrazia il Sin: 
daco della cordiali parole ché ba 
pronuncialò e continia parlando al 
som, Pecella: . 

Ho raccolto inlorno all'ossario di 
Calatafimi dei flori di cui una parta 

consegnerà a voi, und harte al signor 
Presidente déi Redusì di Udine a una 
ai miei figli perché ricordico che I'T- 
talia 4 fnila 6 uon compiuta s impari. 
no:che : CAFper la patria mor inoppa 
ha vissulo. \Applavei lragorosisalmi). 
Parla: quiudi il Prefsilo per mandare 
cotne vicentino un salto al senatore 
Cavalli; quindi Il car. Veribeimer ri. 
corda la fiducia che infusa nell'esercito 
italiano la viltotia della Carpain ed 
evoca le figure del geonarala Pepon a 
del colonnelli Oddo e Alciati, O 
N. generale Salsa si complaca di 
regonza degli ufficiali 
the ci hanno dato |a patria, dice che 
la:nazione è figlia dell'asarcito © Bi 
augura. che ) giovani siano degno pre- 
#idiò della aue gloria, Deve al Re d'l- 
falla: “O n. 

Da ultimo il signor Giusto Muratti 


a nome di Trigata saluta l'Associazione: 


Troslo e Triste è con parola vibrata 
ricorda ala giovani la parole di Vit 
- torio E.: L'Italia è fatlarma non com- 
pivia. {Si applaude) . 
Abba aenaiora 


Il banchetto si aciolso varag la qualtro, 
4, G..Ahba fu a visitare il Museo 
dal Risorgimento quindi si recò a casa 
del dott. Oscar Luzzatto di cui Dora 
ospile, n. 
icevb più Lardì la visita del Pre 
fetto a del Senatoro di. Pramparo i 
quali gli ayriunziarone che il Re, con 
dacrulo firmato jeri atesso alla are II 
“lo aveva nominato Senatore del Regno. 
La serata In Gastallo 
Nonostante la minaccia della pioggia 
la festa popolare in Castello riuscì 
frequentalizsima Si ebbero oltra ssi 
mila ingresti è furpoo molto gustali 1 
persi musicali della banda cilladina. 


Di . 
d REIT FT TETI LL diede iii 


Società Dante Alighieri 

Sottoscrizione fra le donné friulane 
par.la bandiera RIla nava Dante Ali 
guieri raccolle dalla sig. Faroneasa 
Morpurgo :. . l 

Teresa tidim 0 80, Calerina Comelli 
O, 40, Sorelle Farinelli 0, 20, Rosina 
. Comparetli 0.60 Emma Forni 050, 
‘> Bassi Noris 0.50, Angeli 010 Fior 
-. D,20, Miahi Gimma 0.20, A Pasaudolti 
0.20, M. Caradanà 0.10, Periolti Cle- 
menlica 0.20, T. Spilimbergo Òù 20, 
Regini Regina 0.20, Adele Brialghelli 
0.60, iosa Miani 010, Mavia Pignat 


D.20, Rosco Caterina 0 10, Edvige Uroni 


Gracco 020, E Zoma. D.20, Gemma 


Nodar) 0.20, Prof Cera Serafina 0.10,. 


Prof. Luisa Rubini V.20, Prof Matilda 
..Becvioli 0.10, 
indusirle  Ingalubri e pericolose 
Il sindaco di Udine, prof, D. Pecile, 
nell'intendimento di regolara i depositi 
di petrolio è b=nzina nituati: nel lerri- 
uesio Comune, a tutela della 
pubblica incolumità fa invilo agli nt- 
tuali titolari di dapositi o di saercizi 
per la niionia vendita di petrolio è 
‘ benzina di prerentare all'Ufficio Muni. 


.. cipale (Vigilanza Urbana) entro il 15. 


“. gibgno p. v. «a denuntia relaliva ai 
depoaiti o agli esercizi. sopra. indicati 
‘e avverte Lolli coloro. che inlendassgro 
di dedicarsi 1] commercio di detti pro» 


. doti, posteriormente. alla deta dal pre-” 


seme manifbalo, che è loro dorere di 
presenlare domanda alla Giunta Muni. 
cipale, alla quale spalta di provvedere 
conformemente al diaposto dalia Legge. 


Per li trani Udine- Tricesimo 
ll solita inconveniente dalla maticanza 
di spazio che 9} verifica il lunedì con 
‘maggiore lirannio che negli altri giorai 
ron ci consente oggi di parlare della 


rivoione she in marito al Lraco Udina 


Tricagimo salialo ba aruto luogo in 
Municipio. 


‘Auilo Motiurno — La famiglia 


del tav, Leonardo Rizzani pella dolo-. 


rosa civcogiania della morte dell'Ama. 


tissimo auo figlio Avlomo ha slargito: 


all'Asilo Notturuo re 50, La Società 
riconoscante ringrazia. 


Una cuoco che vince il lotto. — 
Yl sip. Giovnoni Girarduszi detto Morte, 
quoto del Fiachelto ha vinto uo terno 
al lotto coi oumari 2 — 12 — 40, 

il'Girarduegi ha disposto di invitare 


por. questa anta all’ostaria al Fisohelto 


- parecchi amici allo acopo di offrirgli 
una gaserosa: bicchierata. 


nti ALL LN LE 


ALLA VIGILIA 
delle elaziani amministativa 


STATU GIVILE 
Nascite: Nati vivi maschi 20 lam» 
mine d, morti m. i i. Ù, caposti mn. 
Z, LO Totale 32, - 
Moatrimoni — Isidoro Gori agricol- 
lore con Luigia Obuel casalinga — 
Luigi D'Odorico tegoziatta con Anno 
D'Odorico civile 
Morti — Romano Zavamella di 
Luigi d'anni 23 contadina — Angelo 
Leonarduzzi fu Giovangi d'anni [8 con, 


‘tatiina — Emerenziana fognonovo: ili 


Palrizio 48 casalinga — Maria Selan. 
Palidel d'anni 51 cuoca — Giovanna 
Mevceguzzi- Paolgutti 82 villica — Re- 
gina Toniutl-Picolti d'anni ds villica 
— Ablonlo Gibelli masi 1 — fBinco. 
ma Vida fu Giuseppa SÌ casalitga — 
Davida Malisnn] dr Amorico giorni & 


.— Virginia Minguszi di Guglielmo di 


giorni 6 — Silvia Pieciai di Silvia di 


mesì & — Avna FervglioDriussi 73 
casalinga. 
Funsbri Rizzani. 


Con vent'unui. in core 
pare un sogno lu morte... sppur bi romane] 


Ssbato inoriva; l'affelio dei genligri 


cche lo fdolalrevano, le cura dei medici 


che passo passo contesuro alla morta 


la giorina. creatura diciatimovenie e 


non vi riuscirono, Lalto tutto fu inutile, 
ffoni Rizzani non è più! 

Quando la vita gli si sobiudeva più 
Tosca s nella menta sveglia raggiava 
il sogno e la sparanza e la luce, quando 
stavA per cogliere il lalicato fruuta 
dello studio Inngo e pertinace, s0ccom. 
beva gi fato è piagava in pellida 
lesta, come sopra un giaciglio di filori, 
nell'at'ega muta della inosoralile Dea 
venfante, i se 

“E stamane seguirono i (uneral «he 


riuacirono la più salenina nisnifestazione 


d'affetto al borto ed ai genitori an- 
sosciati. 
. Woertea 
“ Aprivano il mesto corteo. una rap: 
pregenianza di alunni del Ricreatorio 





n 


«Scuola e Famiglia + con bandiera ed. 


una rappres, dell’ istituto Touwadini, 
Veniva. poi la banda musicale di 
Qoligua ;. indi un nessro infinito di 
corone purlate a mano a deposla sopra 
Uttà carrozia appomta 
Indi, su va. carro di primissima 
classe, tirato da quaitro cavalli, Ja 
bara con sopra una splendida oordna 
di fiori freschi e con la scrilta : « Papa 
4 mamina all'adoraio Tonia. 
Reggerano 1 cordoni il Sindaco com. 
Fecile, uno studame, l'ing. De Gacono; 
l'on. | Girardi, il doti. Rizzi, ed uo 
pperzio della Ditta ttizzavi 
Seguivano la bara i congiunti ed 
vi lungo corteo di aignore v signorine 
vestita a lutto. co. du. 
indi le rappresetitanze, con bandiera, 
R. Istituto Teonico, Collagio di Toppa, 
dei Stimmblinl; con i ispettori diret. 
tori a professori, la Società Operaia di 
MS, di Pagnacco, la Filarmonica di 
Colugna, la soc, Operaia di M. S. di 
Udine, tutte con i rispettivi presidenti 
a diretlori. . 
Yeniva poi un'infinità di cospicue 
pergone di cui dobbiamo omtitere i 
noi e par ragioni di spazio ed anche 
pero non incorrere in iuvoloniaria di- 
menticanze. . . 
Dopo ls esequie di. rito” celabrate 
nella Chiesa di 8. Quirino, il mesto 
corteo per le vio: Gemona, Falladia, 
Paolo Sarpi, E, Va vason, A Zatm, 
Puscolle, Yinle Venezia; par il Cimi- 
taro di S, Vito, dovo l'adorala salma 
vennà collocata nella tomba di famiglia. 
Ecco l'elenco delle corone»: 
Gl'impiegati dell'impresa’ Antonio 
Rizzani. . 
Adele a Giovanni Merzagora — Giusto 
Yenier — | fratelli — Società di MS, 
di Pagnateo — ing, Gastono De Gia- 
comi — Famiglia Anelli — La tua 
desolata zia Nene — impresa Rizzani 
— Implogali sede di Mostre — Gio 
vanti Perdaniti e famiglia — Al no 
etro miglior amico Fanny è Biagio 
— Bortolo Capellani è GC. — Eugenio 
Paressini e Famiglia — Impresa cav. 
Della Marina 6 famiglia + la filari 


cmontea di Colugna — lmpresa Agobto 


— Famiglia Maruna — Famiglia Del 
Bianco Eleonora Bertuzzi 
ditta G, IFAronco — Famiglia Basa 
donna — l'amiglia Fubria, 
xi condistepoli ad Antonio Rizzani — 
Gi amici al caro Tonin — Famlylia 
ing. De Toni — Famiglia Bortolo Da. 
pellari — Famiglia de Forosra — La 


Lenzi —. 


zia e cugino Sonvilla — Gli gii e cu- 


ginetti Fautoni — Famiglia Colautti — 
La zia e.cugini Rizzani — Gli zii Lui- 
gia 4 Carlo Marsultini — Anna a Pio 
tro Blasoni — on. Giussppe Girardini 
— Paula Bertolini e figli — Ditta Giu- 


‘| seppe Mazzaro — D'Aronco è Tonini 


— Marino o Adele Ronacino —- Fami- 
glia Dorigo Uleriti — Geaco a Nardini 
— famiglia Gino Plateo -- Famiglia 
Fauna — Dalta — Tonini. ° 


Nella dolorosa sventura telegrafa. 
rono e scrissero alla famiglia del cav. 
Riszani i loro goosi di compartecipa. 
zione . all’atroce dolore numérosiasimi 
amici, autoriià, conoscenti, dipendeali, 
operai, siudanti acc. eco, i 

Alla. famiglia così crudeimenta 


i {col- 
più giungano ‘gradite le nostre 


più 


vive ebpressioni di condoglianza a di 
| comparteciparioni al loro Iutto. 








«cotsorgio fra L comuni 


IL PAESE 


Dl talelono del PAESE porta iln 21i) 
TZ =_= tto] 


Commniss. prov. di Benef, e Ass, pubbl. 


(Seduta del 3 giugaa} 

»* Affani approvati — Idina. Gapedaia 
civile. Affranto muto di L. 12 mila 
a debito Galassi Vollisig. Monia di 
Pietà: vartetiza  Brisighelli, condono 
del rimborso spera di lite. falituto Mi- 
cesio: Rinnovazione di afflitanza in 
Orzano. Congregazione di Carità: Bi» 
lancio 1910. Legato Venturini Dalla 
Porta, idem. — OQlividate, Ospedale 
cirile iSrincolo di cauzione ; riaffitianza 
terreni arstori in.8, Canelano Ligoeullo. 
Congregazione di CaritA: Adffeanco di 
sapilalo. — Dassacco. Cong, di Carità: 
Bilaviglo 1910; Lagalo Piani, id, + 
Ulaugetto, Dong, di Carl, id. — Re: 
giutio. Id. Id. o . 

Doclgloni varia +— Udino. Deputazione 
provinciale i Liquidazione fmpianty ter- 
mossi Ospizio Fapoeti; preso a noti. 
zia, — Palmanova, Congregazione di 
Carità: Nomina «el: segretario» id. 
Cividalo Mosto di Pietà; Rinuncia de! 
Begralario: ki, 


Cividale 


4. — (Lì) Amplamaento del So- 
minario. — Colla venula dei gesuiti 
gi quali renne ceduto da! Seminario 
mela del suo logale 0 la ralative adia 
cenza ii Samninario ha sentito il bisogno 
di aiupicinanto, 

Seri sera fl stipelelo contratto d'ac- 
quisto di 7000 matri quadri di terrano 
di propristà sig Antonio Pudrecca. 

Visita allo sorgenti Poiana. — 


‘Mercoledì p. +. I'HIL, sig: Prefetto della 


Provincia assieme al Medico Provin. 
ciale. farà una vigila AIA gorgente del 
Poiana. Pottà fagli consiatare la pu- 
rezza e la quantità di tale sorgente 
che dà acqua veramente potabile è fu 
tale misura da potere costituire un 
non solo dal 
Mandamento ina ‘a che fuori. Possa 
con l'Autorità “della sua posizione 


‘alfrettare la coslituzione doi desiderato 


congorzio, per la redenzione igienica è 
morale delle nostre popolazioni. 
- Caccia abusiva delle quaglia. — 
Ci consta ché in alcuni passi dél nan- 
damanto si la col « querule Loa cae- 
gia apistala alle quaglie, 
cslichiamiaro l'attenzione delle guar. 
die campestri contro tale abuso 
Anno a azioni nero — Si dice 
von insistenza di uri odipko provvedi 
mento preso .a carico di un impiegato 
10 un vicino Comuna, 
. Rilugge l'agimo onsatà dal racconto 
i fatti che hanno in so del mosiruast 
e dell'invarosiraile, mentre gli autori, 
più v meno inconséi, pubblicamente 
gateztano l'opera lore, dal più ritenuta 
vile ed abietta. 
Elezioni  provingiali —  Apatia 
morbosa nel campo liberale; rinuucia 
dell'offerla candidatura del conte Guido 
Puppi; larorio ailivò nalla sagrealie. 
Faritolo scampato — Stamallina 
inentre un carro carico di ‘fleno di 
propvielà Chiaranz discendeva la riva 
sinistra dei Ponte dei Diavolo si capo: 
volse, meutro pragpva la carozza cella 
famiglia Gabrici di Iublgnacco, 
Levesi alla prontezza del coschiore 
6 il piccolo Gabris se Pé scompasa 
solo con una buona desa di paura. 
Nol raccomandiazio un pu di più 
cura nel carivare i veltoli, e ravco- 
mandiamo aucora uo po' di più vigi. 
lanza sulla sicurezza dei carichi è ayi. 
carri privi di luce che aila sera co- 
atitulacono uu voro pericolo & nelta 
pazza corsa di molti bicicliati pure 
Bprovyisti di lume. 


Maniago 

d — Incandio — Stamane alla 
ore 930, la quiete del nostro paese 
& stata iurbata por l'allarme di un 


incendio. . 

Ai primi tocchi delle campane, vi 
fu va pronto correro di gente edi 
nostri bravi  pompiori furoto presto 


al loro pasto, 
Forlunzlamomia però, tvaltavasi sol. 
tanto di-un principio d'invendio — in 


una stalla del sig. Vallan — presio e 
lacilmente apogta da fleuni operai che 
gi Lrovavano sul luogo; 


.5 — Nota irlata — Questa. sora, 
verso le ©, da Avellino, giungerà qui 
la porera sala della compianta sie. 
Teresa Cadel-Lapomaggiore, per ‘a 
tumilazione, domani, falla tomba di 
famiglia, 
Tuito il pasas s'è reno interpreta 
del dolore deflà duo distigie famiglia 
per la prematura perilita della figlia 
a Sposh. e 

lo sogno di intto, è slato rimandato 
lanunwato programma che la Dostra 
Barda doveva aseguire ‘questa stra 
proprio nella -sterse ore del mesto ar- 
rivo, 

Alla due desolate famiglie, la nostra 
sincera condogiianze. ce 


ANTONIO HorDiM, gerente rosponrabile, 
Udine, 1510 — Tip Aaturo Roseto, 
Successore Tip. Rerdusca 


Ai signori Calzolai fretta legata: 

lunqua lavoro di calgatora a dumielilà, — Rlbal: 

gra 2 MARIA OREMESE, Fia Graggauo, vicolo 
Dgrepan pus. d, UDINE: 
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la migliore è più sconomica 


ACQUA DA TAVOLA 


Concessionario esclusivo per 1° Italia 
Angnle Falrix n GC. - Udine 


ll caltista Francesco Gogolo 


nico in Provinela estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
nisdici comprovanti fa sua idoneità, 
liene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. i iticene dalle Galle 6 pon tultii 
giorni, i festivi dalle 9 alle 18. 


la Bicicletta “Lellna, 


201 





Riposo Fortivo 
Ai signori Magozianil 
i cartelli per orario e compenso di 


i turno al personale, compilati secondo 
j le disposizioni di logge, sl trovano in 


vendita presso In Tipografia Arturo 
Bosetti auccesaora Tip. BARDUSCO, 





STABILIMENTO BACGLOGICO 


: Dottor V. COSTANTINI 


in VITTORIO VENETO 


‘ Pramiato con mortaglia d'oro all' E 


sposistone di Padova e di Udlna del 
1908 — Con modaglia d'oro a dua 
Gran Promi alla Mostra dei confa- 
sionatori sum di Milano 1904. 
Le incructo cellulare hianco-giallo 
riApponesn. l 
: 48 inerorlo cellulare biancorggiallo 
sf ‘rico Ohincaa 
Rigiallo - Oro vellulare aferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 
sentifrmente ni prestano a cicavarne a 
Tidina le ‘snmmirzinni. 





delta promiata ditta Italico 

Piva, l'abbrica Via Supe 

riore - Recapito Vin Pellicceria. 
Ottima a durerola lavorazione. 

me Vendita calzature a prezzi popola”! am 


Zoccoli 








HA SOSTENUTO 
UnA IMOVI battaglia 


ottenendo UNA STREPITOSA VITTORIA 


Corsa Internazionale di ragiatanza 100 Kilometri 


TRIESTE - ADELSBBRG è ritorno 


I. Marchetti Erminio di Udine 

INI, Modotui Attilio di Udine | 

IV. Bianchi Alessandro di Trieste 

Entusiasmando per la scorrevolezza | 
I rigidità e la. perfezione della’ Cellina, 
È doti indispensabili per ‘così dure prove, É 


- AGNOLI, DIANA & D. 









PREMATA FOTOGRAFU 
| — GOG n qa INE 
Fofog. Arfistiche-Prezzi miti 


vincia di Udine 


do PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 


Morcatovecchio - 7i/e/vao 400. 


‘UDINE 


f 


e FUSI 


Li DL] # 5 ) 
Ciclisti nom dimenticate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 
s0n0 le Gritzner, Aumbert, 
New -Hudson, Goriche, 
Wanderer, di cui è 
Rappresentante por la Pro- 


Ly 


unico 





UDINE - Fabbrica Mobili ed insegne ia ferro vergiciale a fuoco - UDINE 


Fabbrica fuori Porls Ronchi {Viale 23 Marzo) - lol 4.07 
Negozio Via Arquileta, MH. 29 - Tolef 4-1 


VENEZIA. Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE è TAVOLI per BIRRARIE b GAFFÈ 
Re Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ad ALBERGHI 
si esesuiacono ELASTIHI di qualunque misura 
RETI METALLICHE a MOLLA o a SPIRALE 
Naposito CRINE VEGETALE 6 MATERASSI 





PREZZI DI FABBRICA 


Lee ed im A e 





- IL PABSE 





v - 
I me rara nni 


Le inserzioni sì ricevono esclusivamente per il PAESE presso PAmministrazione del Giorgule | in Udine, Vin Prefettura, N 6, 












visto marti rem at dretàr. 
bei melita 


Chi è nervoso, senza appetito, debole, 


cercherà un rimedio adalto; ma quale è realmente “indicato n? 














(1797-1870) 
Ricordi Militari del Friuli 


raccolti da 


4 


so n 
47 3 
eh ra - 
. © 
D più 


Tutti i nervini, gli alcolici, ed in genere tutt gli stimolanti possono, in date circostanze, eccitare “ i pel hi tempo,, 
l'attività dell'apparecchio digerente, e-dare cosi l'illusione di un successo. Ma tanto è poi più forte la delusione. 
Questa via non è, dunque, la giusta, ‘(ERNESTO D'AGOSTINI 

L' organismo non deve sapportar fatiche ma, viceversa, deve essere rinvigorito, riniovato. Ciò: si può' realizzare Daa volumi ia ottava, di cul il pritro 

“con effetto stabife,, co! timedi natutali. “Uno fra questi è la Sornatose,.. 


. La produzione del senso dell'appetito, il naturale aumento dei succhi gastrici, l'abbondante omatosi, il risparmio E mate ME] LELet! ili pag. 428 con î) tavole topografiche 


) 
Bu. 







AGI PITUENPC t1YRAU3 c . . 
i lavoro allo stomaco, la migliore nutrizione, ed il graduale rinvigorimento di trita il corpo, compresi i muscoli, - f=jresa: netto the in litografla ; il eecondo di pag. 684 
sono gli effetti principali della Somatose constatati in quindici anni. I RR "hi 


ron }0 tavola. 
Prazzo dei due volumi L. 8.00. 
Dirigero cartolina-vaglia alla Tipo- 


Chi dunque vuole assicurarsi Ja più estesa garanzie, per la sadicale scomparsa del proprio stata di indebolimento, 






















Pack CAMILLO DO7ZALO l'regiuiisalmo Simnose 

prenda la Soma os È. GIACTEDAT PFLLA {kite Epica Ha Risprnst nella ‘mia Cliaica grafia Arturo Bosetti success, Tip, 
. à 5 . z (S i È 

a omsita-spivinonà— s pla'enica piove 1 Sono cado {I BI - Barduzoo - Udine, 
FORINO nlimenfzia riten di vabora nutitiro, facile 





Ma bizziota, 20 + fer. 14-60 merfin amimita]itia e lofetebile. 


E la Samalsie lu pempio coniprata 
ulle seclizagioni, 


Prof. CARNLLO BOZZGLO. 







La SOMATOSE si trova în tutte le furmacie. — Ollre a quella in polvere, insipora, otmai- provata, 
. & raccomandabilissima anche Ja nuova forma liquida di due qualità: “Semplice, e "Dotee,. 













AGENZIE 3GEAZIE 








> dan ili , 
Btabilimenti propri ITALIA 
1 CHIASSO — 

por la Srizzeru NOTA 






ia AMARO }TONICO, GORROBORANTE, | DIGESTIVO 


enne | Specialità dei FRAVELLI BRANCA di Milano 


__ I soli ad ascluzivi Proprietari tel segreto ii fabbricazione. 


n TRIESTE Telerare 
por l'Awstrin-Unglietia | Guardarsi dalie Contraffazioni i = Esigere la Bottiglia d’Orlgina | 


Altrà SPECIALITÀ dello Ditta: VIEUX COGNAC i PRE TO — GRAN INQUORE GIALLO | 39!90" 7" 


Vimo ©" 
SUPÉRIEUR LIQUORI Fi MILARO 4, L CONSERVE VERMOUTH 


Concessionari Esclusivi nell’AMERICA del SUD | “mella SVIZZERA o GERMANIA nell'AMERICA dei NORD 
psr In vendita del FERNET-BRANCA — 0. FP. HOFER e © - GENOVA. | G.. FORSATI - CHIASSO a 9. LUDWIG | L. GANDOLFIY » C, -. NEWYORBK 


al: ian - dir e sn sini i nt [ernia 


fe ei seen e en 


Via Lota al Cons, N, 0 








GENOVA 
Vinss.G ue afilippo, 17 


















TORINO 
Viu Orfnne Num, 7 
tPalozzu Bar ki) 
































ei Va sile) Di ni ovo s - i 
KE 95M = FOSFO - STRICNO - PEPTONE 
les: DEL LUPO 
EIA gio si IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

dei da ‘eg SIE contro la Neursatenia, |’ Esaurlmonto, fe Paralisi, l' Impotenza 600. 
amor E Sprrimentato dosrionziosira gato con suncasso dai più IMnatei Cliaici, quali 


Professori : Bianchi, Marnglicno, Carrelli, Cesari, Musvo, Atecalti, Do feenti, 
Hmifigti, Frzioti, Scinmstinta, Tovelti, Ciagchi ces, venma da molli di Gssi, 
per la sua grande eflioacia, usalo porsonidmente, 


Apre SAPOI NE cn, Seli RSI er qa]ulunque v, | Genova, 12 Magglo 1901 i > adora, Gonnalo 1900 
Squisitamente proiumet n | e | Byregio Signor Del Lupo, 


usi {lo trovato pur mMiùò usò € per uso 





> : n AL suo propinrato Fo-fo-Sfraeno 1 
stro giornale il (if Yerfa rin rignora così glavovulo tl mo | (ora, nei. ca nti Aaa da mi pre 
. _.. pwparito Fofo Sfrimo.Hejlrno, cha gesitta, mi ha riato otti cisubtuti, 
«Paese» rivolgersi IRE vengo a chiedergliene. nleuno botti- {7} vrdiuaty in suffgrenti per neu» 
dl. | ghe. Ditre che a i10ì ill enca Îl pro. rastemia 6 por resuritmento nervozo, 
i di esclusivamente al- | paroto fu di me solnministruto a por- Sono lieto di darlo questo diehlara: 
® eb . B sono roiteitiche a neuropatiche, ace ziouo. Con ultima. 
tn "Ufficio di Am- BO crt: nella min.caso di cum cd Al. i 
SAP ONE ANTISETTICO A iso Bemipro ne riterni rig Comm. A. DE GIOVANNI 
ininisten inne, Via DB «A opistentì vantaggi iernpeutio Divatt della Oli Modi } 
i: in vista cli già to orilinn con 4idura c0- ira A, inica ica della 
nun lo alterazioni È mali i Li } (Pezemi, aiforzoli, postale, orpali, ere) VPrefellu Mi, li. a scienza ii fare nau pireserizione utile, R. Univelisità. 
Ae wa | Conna. Fi. MORSELLI : | 
Direttore della Ulimica Psichiatrica — = 2.8, Ho davisa di Dara " ntoavo 97 | 
Prof. di nouropatolo;, ed elelirote- | del Suo preparato, perciò la prego vo- 


rapir alta fi. Università. lormene inviuro Un paio di fiaconi. 
Lettore tra) po elaquenti per commentarla, 


i Luboratarin Specialità Fermat BLISEO DEL LUPO - RICCIA (Moliao) 
e ‘In WENN Si la furmagia ANO LLo FABRIS 6 COMMESSA TUI: 








Avvisi LEE AV pag. a prezri Tr 


«Lromiula scuola di lagii) 8 confezioni di abili da 
uomo è Ca Algmora, Lrel.atal Prof, Ciaspietea Antonio 
Viale di lic s. 16, IMilana. Y 

MA SCRRAIRE MERO] l'rerniato nblu primarie raposiztoni 
d‘acla co enter per | nudi rastadi 
facili 4 rulaucatori -perforionati. - E- 
stpuleoa» an ghlinzzioni inodelll d'ul- 
Irma creaziano. « Lo laxtoni a'(mpar 
fi itticuti» cottelliye e porticalati dluroe 
© sera!) a pincimezto cid perché ala 
ARL fi e inizio o pproliWitarte. Uga 
#Ila 4 porte è riservata alla afgrore. 
Per elil votcsst porfoerlozintat Lttom& 
nel lIsvorg avvi laboratorio’ annesso 
perta confezione. avà a. avrà mRIaBIrT® 
Culto airlla ‘correrio,e del Jetl cha 
YCTrivttiv Filevall e sorectti solto la 
Huld= detl'insegnonio. Ccdeal poi ame 

Mmigratufto MaleRo di taglio 18t par 
i guine 400 ftyuro. 

Catrleders calafogo è regalainazio 
p'irlia sounia. 


Sistema brevettato 


Volote iL fotografie 1 L platino du applicare 

| en certolina, Su r'glietto dr visita, ner 
| parteci; azioni matrimaniali, per necrolegie, 
funerarie r. gie brilogque dellu grundozza 
mm. 45 per so. cent. JÙ è di mm, 73 
por soli cont, 60, Spellita il ritratto (he 


“RR 


si cent. 10 par In spedizione alla FO PO; 







«see ze—_ —rr__ ASI ds Le ——  __—_- ev02 5-0 


MAGNETISMO 


Conasniti per curiorità, intere, disturbi finici © Imnnrali 
pan qualanigue altro nregzoniento possibile - 

















Consultonda ili presenza vernà dtcluaralo; dir? soggetto, 
iutio quanto si «desidera sapere. 

Sa invece il egusuilo si vugle per rorrisposndenza ot 
corre rerivere, altro allo dinmande, nnche il seme a la 
iniziali della persona ci riguarda il conaulta è nel 
tegponzo, cha-ancà dato colla massima bollucitudline, si 
miei (ulti gli schinrimonti, consigli, indicnzioni 

o suggerimenti necessari once snpersi regoluro  uells 
vorie, malteplici cA arpro contingenza: dalla vita. 

sanita ti she Bi ottengono, per mezzo siella aliarmvegrenza magmnotita 
Suno intevegsiti er ntili i tutto La porsona i’ ogni HESBO € cli «qualsinpi 
condizione srcelale. 
Si tuto sarà tenuto colla massima o scrupolosa negmetotza. 
TI preazn per ogni. cunsulto ili presenta è di L. 5; per Corrigpon: 
Qenza L. 6.10 a tall’ Eatero L, 6, 


Srivere al Prof. D'AMICO - Via Solferino, 13 . 









) ASSAGGIATELO ! 
MIGLIORE DELCOGNAC/A 












Bologna 


———_—— _ ———————— —_ —__€«<——— —_» 


SIONORE11i I capelli di ua colore blondo ttarato sono 1 più bolli perchè que RAFIA NAZIONALE — Bologna. 
8to rilona al vino il fanvino della Lellezza, #1 7a quasto acopo rispondo saplendidamente — 111 EE cib; 
la “LG Ingrandimenti al platino 
> Î inatterabili finissimi, Litoccati da veri ar- 
/ | bibti. Misnra «el puro ritratto dit. 21 per 


2D a L. 2.50 - om, 29 per 43 g&L 4 - 
prBpara a x C Prem. Proflum, ANTONIO LONOEGA — S. Balvatore, 4925, Yenezia em. 43 per 58 a L. 7. — Per dimepsioni 


alchi co questa specialità al dà al capoili 11 più ballo @ naturale colore blondo pro maggiori prezzi da convenire, Sì garaulisce 
i moda 


‘. accelelnte c n’ 


la perfetta do, na na ritratto, "* 
Viene poi Specialmente raccomandata n quolla Signora i di cui aspelli biondi tandano Mandare importo 1 por. speso pg- 
si oscurare mentre coll'uto della suddette” specialità x avrà il modo ili eonservarli atali alta TOGRARIA NAZIONALE — 
‘Acqua di Nocera-Umbra sempre più simpatico e bel colore biondo pros Bulogaa. 


anche da praferirÒi alle altra Lutto sì Naefonali cha cecialn polchà la A lifgeok, la 
più di sicuro cifstlo @ la più n buon metoato, non costundo oha sole L. 9.60 alla botti- 
glia alegantementa conferionala e con relativa Latruzione. 


Effetto siourissimo - Massimo fuon mervato 
lm Udine promo il giorzale all Pagsa » ed il parenco, A Gorranutti in Marcatoveochio. 


Presso la Tipogr afic a Arturo 3 rei > ——___——Ézi 
Boselli È Tarduso SÉ eseguisce qual. ————r—- e 


siasi (dr0Ora ii pie. 2? di asso- réclame è Vanima del commercio: 


I shit Coi esicii {i SERIE TN ATEI 


Zorgsnie Angalica F. BISLERI fi C, - MILANO Per Liro UNA g titolo di pura reclama 


da qualunque futografia si eseguiscono . Sei 
carfotine gl platino, IL vibratto rimscirà 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
alla x “n i ZIONALE, Bologna, 


Cercasi. apprendisti 


Per informazioni rivolgerei alla tipo- 
grafla ArturoBosetti suo. lip. Bardusco, 
Via Prefettura 6, Udine, 
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